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Determinazione Dirigenziale

n. 1281 del 25/06/2026

IL DIRIGENTE

VISTA la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 6 del 06/03/2026 di approvazione del 
Bilancio di Previsione 2026/2028, esecutiva ai sensi di legge;

RICHIAMATI
• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici”; 

• in particolare l’art.  57,  comma 2,  del D.Lgs.  36/2023,  il  quale prevede che le  stazioni 
appaltanti  contribuiscano al  conseguimento degli  obiettivi  ambientali  previsti  dal  Piano 
d’azione  per  la  sostenibilità  ambientale  dei  consumi  nel  settore  della  pubblica 
amministrazione  attraverso  l’inserimento,  nella  documentazione  progettuale  e  di  gara, 
almeno  delle  specifiche  tecniche  e  delle  clausole  contrattuali  contenute  nei  criteri 
ambientali minimi (CAM); 

• l’art. 59 del D.Lgs. 36/2023 disciplinante gli accordi quadro; 

• il  Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  5  agosto  2024, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2024, recante “Criteri ambientali 
minimi  per  l’affidamento  del  servizio  di  progettazione  ed  esecuzione  dei  lavori  di 
costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali”; 

• il suddetto decreto, entrato in vigore in data 21 dicembre 2024; 

• il Decreto ministeriale 11 settembre 2025, pubblicato in GU Serie Generale n.221 del 23-
09-2025, recante modifiche ed integrazioni all’Allegato 1 del D.M. 5 agosto 2024, ed è 
entrato  in  vigore  il  24  settembre  2025,  ferma  restando  la  presenza  di  disposizioni 
transitorie e di coordinamento applicativo previste dal medesimo decreto;

RICHIAMATE
• la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1882  del  13.11.2023  con  cui  è  stato  disposto  di 

approvare, ai sensi dell'art. 33, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la proposta di 
aggiudicazione  della  procedura  afferente  alla  conclusione  di  un  Accordo  Quadro  per 
l’affidamento  della  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  patrimonio  stradale  di 
proprietà ed in gestione della Provincia di Arezzo, periodo 2024/2027 (48 mesi), e con cui 
è stato disposto di aggiudicare l’Accordo Quadro in favore dei cinque operatori economici, 
in relazione ai cinque Lotti in cui è stata suddivisa la gara;

• le Determinazioni Dirigenziali  n.  290/2024,  n. 453/2024 e n. 640/2024 con cui è stata 
dichiarata l’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione per tutti e cinque i lotti;

CONSIDERATO che il D.M. 11 settembre 2025, pur introducendo disposizioni di raccordo 
e  coordinamento  applicativo,  non  prevede  l’obbligo  di  adeguamento  retroattivo  degli 
accordi quadro già approvati  e  aggiudicati  anteriormente all’entrata in vigore dei  CAM 
Infrastrutture Stradali;
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PREMESSO che
• l’Accordo  Quadro  sopra  indicato  è  stato  approvato  e  affidato  nell’anno  2023, 

anteriormente all’adozione ed all’entrata in vigore del D.M. 5 agosto 2024 recante i CAM 
Strade; 

• la  progettazione  e  la  documentazione  di  gara  sono  state  predisposte  sulla  base  del 
quadro normativo vigente al momento dell’avvio della procedura; 

•
• gli  atti  di  gara  e  gli  elaborati  tecnico-progettuali  posti  a  base  dell’affidamento  non 

prevedevano, né potevano prevedere, l’applicazione dei criteri ambientali minimi introdotti 
successivamente dal D.M. 5 agosto 2024; 

• i  successivi  contratti  attuativi  dell’Accordo  Quadro  costituiscono  affidamenti  esecutivi 
disciplinati dalle condizioni sostanziali, tecniche, economiche e prestazionali già definite 
nella procedura originaria; 

CONSIDERATO che
• ai sensi dell’art.  57,  comma 2, del D.Lgs. 36/2023,  l’applicazione dei criteri  ambientali 

minimi  avviene  mediante  l’inserimento  delle  relative  specifiche  tecniche  e  clausole 
contrattuali  nella  documentazione  progettuale  e  di  gara,  con  conseguente  necessaria 
preventiva  definizione  delle  prescrizioni  ambientali  già  nella  fase  di  progettazione  e 
predisposizione della documentazione di gara; 

• in  assenza  di  espressa  disposizione  transitoria  derogatoria,  e  secondo  i  consolidati 
principi  in  materia  di  contratti  pubblici,  la  disciplina  applicabile  alla  procedura  di 
affidamento  deve  essere  individuata  con  riferimento  al  quadro  normativo  vigente  al 
momento dell’avvio della procedura e della predisposizione della documentazione di gara, 
nel rispetto dei principi di certezza del diritto, tutela dell’affidamento, parità di trattamento 
e stabilità delle regole del confronto concorrenziale;

• i contratti attuativi derivanti dall’Accordo Quadro non costituiscono autonome procedure di 
affidamento,  bensì  atti  esecutivi  di  una  procedura  già  perfezionata,  i  cui  elementi 
essenziali risultano definiti negli atti originari di gara; 

• l’introduzione successiva nei contratti attuativi di prescrizioni ambientali obbligatorie non 
previste  negli  atti  originari  determinerebbe:  modifica  sostanziale  delle  prestazioni 
contrattuali, alterazione dell’equilibrio economico dell’affidamento, introduzione di obblighi 
tecnici non valutati in sede concorrenziale e possibile alterazione delle condizioni poste a 
base del confronto competitivo; 

RITENUTO pertanto di dare atto che la disciplina recata dal D.M. 5 agosto 2024 trova 
applicazione alle procedure avviate successivamente alla sua entrata in vigore;

RITENUTO infine che, ad eccezione della casistica predetta, i Criteri Ambientali Minimi 
per le infrastrutture stradali debbano trovare applicazione in tutte le procedure di affidamento di 
servizi di progettazione e di esecuzione dei lavori; nonché che, per le procedure di affidamento di 
lavori  non  ancora  avviate,  ancorché  fondate  su  progettazioni  affidate  antecedentemente 
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all’entrata in vigore della normativa vigente, le relative progettazioni debbano essere adeguate ai 
CAM  vigenti  prima  della  messa  a  base  di  gara,  nei  limiti  della  compatibilità  con  il  livello 
progettuale e con lo stato di avanzamento delle attività già eseguite;

VISTA la  allegata  relazione  trasmessa  dal  Servizio  Coordinamento  Lavori  Pubblici  e 
PNRR; 

VISTO  il  Decreto del  Presidente n.  3 del  14/02/2025 con il  quale è stata attribuita  la 
titolarità  del  Settore  V,  nominato  “Settore  Viabilità  e  Lavori  Pubblici”,  al  Dirigente  Ing.  Paolo 
Bracciali;

TENUTO CONTO delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013 in materia di trasparenza;

VISTA la Legge 241/1990 e ss. mm. e ii.;

VISTO il D. Lgs. 18.8.00, n. 267 e ss. mm. e ii.;

VISTO il D.lgs 50/2016 e s.m.e i.;

VISTO il D.lgs 36/2023 e s.m.e i.;

ESPRESSO il proprio parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 
147 bis, del D. lgs. 18.08.2000, n. 267;

D E T E R M I N A

1. DI  RICHIAMARE  integralmente  le  premesse  quali  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento; 

2. DI DARE ATTO che i Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al D.M. 5 agosto 2024, come 
modificato  dal  D.M.  11  settembre  2025,  non  si  applicano  ai  lavori  affidati  mediante 
l’Accordo Quadro approvato  con Determinazione Dirigenziale  n.  1882 del  13.11.2023, 
trattandosi di procedura conclusa prima dell’entrata in vigore della relativa disciplina, ivi 
compresi  gli  eventuali  affidamenti  di  servizi  tecnici  strettamente  connessi  e  previsti 
nell'ambito del medesimo Accordo Quadro;

3. DI  DARE ATTO che i  contratti  attuativi  dell’Accordo Quadro continueranno ad essere 
eseguiti  nel rispetto delle condizioni tecniche, economiche e prestazionali definite nella 
documentazione progettuale e di gara originaria; 

4. DI PRECISARE che, ad eccezione della casistica predetta, i Criteri Ambientali Minimi per 
le infrastrutture stradali debbano trovare applicazione in tutte le procedure di affidamento 
di servizi di progettazione e di esecuzione dei lavori;  nonché che, per le procedure di 
affidamento  di  lavori  non  ancora  avviate,  ancorché  fondate  su  progettazioni  affidate 
antecedentemente all’entrata in vigore della normativa vigente, le relative progettazioni 
debbano essere adeguate ai CAM vigenti prima della messa a base di gara, nei limiti della 
compatibilità  con il  livello  progettuale  e  con lo  stato di  avanzamento  delle  attività  già 
eseguite;
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5. DI  PREDISPORRE quanto  necessario  a  dare  uniforme  attuazione  degli  adempimenti 
connessi ai CAM nell’ambito di tutte le fasi di ciascuna procedura soggetta al Codice dei 
contratti;

6. DI TRASMETTERE, per quanto di competenza, il presente atto ai seguenti uffici:
- Ufficio Atti;
- Serv. Coord. LLPP e PNRR;
- Servizio Viabilità

Il Dirigente
                                                                                             Dott. Ing. Paolo Bracciali
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